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Ciao a tutti! Tocca di nuovo a me, per 

l'ultima volta, presentarvi la quarta edi-

zione di Shock! Abbiamo riversato su 

queste pagine le nostre idee, i nostri 

pensieri: abbiamo scherzato, abbiamo 

sudato, ci siamo arrabbiati, abbiamo 

fatto amicizia, occasionalmente abbia-

mo scritto (si fa per dire), ma soprattutto 

ci siamo divertiti, e alla fine abbiamo 

sfornato 23 pagine che, speriamo, vi 

divertiranno.  Sappiamo che è difficile 

che qualcuno di voi, stravaccato sotto 

l'ombrellone o all'ombra delle alte vette 

alpine, sfogli con interesse pagine che 

riguardano la quotidiana vita scolastica, 

ma se proprio non vi va ci sono tante 

altre rubriche, dall'attualità (new entry) 

alle interviste, dai videogiochi al cine-

ma... Vi accorgerete che un po' dapper-

tutto nel giornale c'è l'impronta del tema 

scolastico di quest'anno: legalità, Costi-

tuzione e memoria. E' il filo conduttore 

di questo quarto numero e l'abbiamo 

scelto perché siamo il giornalino della 

scuola, e parliamo di tutto ciò che 

accade a Rinascita. Inoltre tutti i nostri 

articoli sono stati cominciati poco 

dopo la giornata della pace, quando 

eravamo ancora freschi dell'esperienza 

dei laboratori e vogliosi di tradurla in 

parole scritte.  
 

 Come vedrete in fondo al giornale, 

alcuni di noi ñpartonoò per la scuola 

superiore (si spera!) e non scriveranno 

più su queste shockanti pagine, mentre 

è possibile che alcuni giornalisti se-

condini proseguano l'esperienza anche 

l'anno prossimo.  
 

E ora, , finite le presentazioni, non mi 

resta che augurarvi buone vacanze, 

buon divertimento e soprattutto buona 

lettura!! 

Davide 

Ci siamo fatti in quattro 
Un numero pieno pieno per augurarvi: Buone Vacanze! 
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La classe seconda C, la mia classe, sta 

conducendo dall'anno scorso un proget-

to chiamato ñPonti d'interculturaò. L'o-

biettivo di questo progetto è il gemel-

laggio con una scuola del Senegal, che è 

situata nel paese di Sagatta;  si vuole 

aiutare la loro scuola a costruire nuove 

aule,  sostenendola anche attraverso 

lôinvio di  materiale scolastico ( cancel-

leria, giochi, strumenti musicali ecc..) 

che per tutti noi è un diritto scontato. 
 

Ma come funziona il nostro gemellag-

gio, vi starete chiedendo?  

 

Prima di iniziare un gemellaggio è im-

portante che noi conosciamo  bene il 

loro paese e loro il nostro. 

Un primo passo è lo scambio culturale. 

Così, l'anno scorso la classe ha lavorato 

mettendo a confronto le festività sene-

galesi con quelle italiane; in questo  è 

stato utilissimo Moustapha, un ragazzo 

senegalese che, trasferitosi in Italia, è 

venuto a parlarci del suo paese di origi-

ne. 
 

Quest'anno, invece, il 7 di febbraio 

2009,  abbiamo organizzato una festa 

(  che ora vi racconter¸ brevemente) per 

raccogliere dei fondi da inviare a Sa-

gatta.  

La giornata è incominciata alle 9.00 e 

subito la prof. Elena Fiume ha illustra-

to un filmato  in cui  si vedevano i 

ragazzi di Sagatta che aprivano il pac-

co mandato loro dalla classe e ci rin-

graziavano scrivendo su alcune lava-

gnette dei messaggi di amicizia in 

francese.  

Il  pacco  mandato conteneva cancelle-

ria,  giochi  e alcuni strumenti musica-

li come i flauti, visto che siamo una 

scuola ad indirizzo musicale! 
 

La giornata è continuata con la prepa-

razione dei banchetti con cibi tipici di 

paesi africani, come:  il cous cous, il 

mahshi e lo yassa poulet, tutti prepara-

ti  da alcuni ragazzi stranieri della 

nostra classe,  che hanno dovuto spie-

gare agli ospiti le origini e gli ingre-

dienti del piatto.  

In seguito si è aperto il banchetto di 

ñRinasci Trendyñ  con una spiegazione 

del laboratorio che si tiene durante le 

ore di attività sociali. Questo banchetto 

ha venduto delle maschere carnevale-

sche, dei portamonete,  fatti di tetrapak 

e degli orecchini realizzati con bottoni. 

Tutto il ricavato della giornata  è stato 

devoluto all'associazione di Louga.  
 

Subito dopo, i ragazzi che hanno parte-

cipato al progetto ñMostra Okò, durante 

le ore di progetto,  hanno allestito due 

cartelloni che rappresentavano dei colla-

ge di foto dove i ragazzi provano la ta-

rantella per la prima volta. Sotto le foto 

erano riportate delle didascalie per ogni 

fotografia e dei brevi testi con le spiega-

zioni inerenti l'origine della tarantella. 

Poi cô¯ stato il momento musicale. I 

genitori sono scesi in auditorium dove i 

ragazzi hanno suonato dei brani tipici 

italiani e africani che sono stati: 

- ñSciur Padrunò: la canzone che le 

mondine utilizzavano per sostenere le 

 

Il progetto ñponti d'interculturaò 

Una giornata particolare tra cous-cous e danze di vari Paesi 
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 loro richieste salariali. 

- ñO' sole mioò: il pezzo molto famoso 

edito da Enrico Caruso nell'anno 1898 

- ñVitti na' crozzaò: brano siciliano 

edito dai fratelli Li Causi e successiva-

mente interpretato da Domenico Modu-

gno a cui deve la sua fama. 

- ñYesu azali awaò: brano congolese 

dove si esprime un alleluia al signore, 

yesu azali awa vuol dire Gesù è qui. 
 

Per spiegare cosa è successo in seguito 

bisogna fare un passo indietro fino saba-

to 7 dicembre 2008,  quando i ragazzi 

hanno sperimentato il ballo della taran-

tella accompagnati da alcuni signori 

calabresi amici del padre di Enzo Greco 

(2ÁC), i quali, muniti di tamburelli e di 

strumenti tipici calabresi, hanno inse-

gnato ai ragazzi a ballare questo ballo 

tipico del sud Italia.  
 

Ma ora torniamo alla festa... ad un certo 

punto, a sorpresa sono arrivati i suona-

tori e la classe ha eseguito la tarantella 

fino allo sfinimento invitando anche i 

genitori e i professori presenti all'even-

to. In seguito la classe e i genitori hanno 

preso parte al banchetto allestito nel 

laboratorio di tedesco, dove si sono po-

tuti consumare prodotti tipici italiani 

come le chiacchiere e le bugie insieme 

addirittura al pandoro,  messe a confron-

to con dolcetti tipici egiziani. Insomma, 

un banchetto di vari mondi! 

E non poteva mancare lo sport: calcio e 

pallavolo! 

Nothing & Zero 

Progetti del Senegal  
 

Gemellaggi con scuole del sud. 
Realizzazione di 18 pozzi per lôirrigazione e di 10 perimetri da coltivare a riso. 
Produzione, trasformazione e commercializzazione del latte. 
Creazione di 5 nuove casse di credito e sostegno alle 25 esistenti. 
Gestione dell'ambulatorio di Beno. 
Educazione sanitaria e prevenzione. 
Formazione del personale medico e paramedico. 
Corsi di alfabetizzazione per adulti e bambini, realizzati dai volontari del luogo. 
Nascita di centri sanitari gratuiti con dispensario medicine. 
Sostegno a distanza dei bambini per pagare studi, libri e vestiti. 
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conteneva frasi tratte da oltre 100 libri 

per ragazzi.   Il gioco consisteva nel  

proseguire il testo, proponendo un 

seguito  e cercando di indovinare 

quello originale.  

Siamo un gruppo di dieci ragazze e ra-

gazzi delle Attività Sociali che ha 

lôobiettivo di diffondere il piacere della 

lettura nella scuola. Ci troviamo tutti i 

giovedì nel Laboratorio di Tedesco, 

insieme alla prof. Muzio  e organizzia-

mo insieme attività che poi proporremo 

alla scuola per raggiungere il nostro 

scopo.  
 

La prima parte dellôattivit¨ la dedichia-

mo a noi con una lettura di autori e  

tematiche differenti che sono cambiate 

nel corso dell'anno, che commentiamo  

di volta in volta, traendo spunti. In se-

guito cominciamo ad organizzare le 

vere e proprie  attività.   Alle 16.00 ci 

fermiamo un attimo:  la prof ci propone 

un enigma su dei testi, ai quali rispon-

diamo singolarmente o coalizzandoci in 

squadra.  
 

Nel corso di questo anno scolastico ab-

biamo proposto alcune attività alla scuo-

la sempre con lo scopo di far aumentare 

il piacere della lettura. La prima è stata 

il 20 Novembre con unôattivit¨ rivolta ai 

ragazzi delle classi prime.  Abbiamo 

costruito per loro  un gioco di carte che 

Contemporaneamente alla radio sono 

stati registrati dei brani letti e seleziona-

ti da alcuni di noi, sul tema dellôanno, 

cio¯ ñle regoleò.  Successivamente, nel 

periodo di San Valentino, abbiamo pre-

sentato a tutte le classi degli enigmi 

riguardanti il tema del bacio trattato in 

alcuni libri. Tenendo come sfondo il 

famoso quadro di Hayez abbiamo chie-

sto a tutta la scuola di rispondere alla 

domanda che secondo noi ognuno si fa 

quando inizia una storia dôamore: ñma 

questi due, alla fine, si baceranno?ò  
 

Per la giornata della Pace abbiamo orga-

nizzato un laboratorio aperto a tutti per 

far conoscere e rileggere la Costituzio-

ne.  Abbiamo giocato sulle lettere che 

compongono il termine ñCostituzioneò e 

abbiamo perciò organizzato  una presen-

tazione in stile CSI, con tanto di cadave-

re, scena del delitto, investigatori ecc.  

 

Per questa Giornata Aperta vi  pro-

poniamo la lettura "enigmatica" che 

troverete qui a fianco. 

Lessi ma non stufati 
Inutile cercarci in cucina... 
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nellôoperazione di recupero psicologi-

co, chiamava con deferenza 

ñinsegnantiò, sono state per la mag-

gior parte già trasferite in appositi 

luoghi di concentrazione che hanno 

come primo obiettivo proprio quello 

di garantire loro il pieno recupero 

mentaleò.  

ñOddio!ò esclam¸ Lucia precipitando-

si verso il guardaroba  in cerca di un 

vestito per fuggire; ormai le guardie 

dovevano essere poco lontane, e anche 

se aveva tenuto sempre riservato il suo 

recapito non poteva sperare di rimane-

re nascosta nel suo appartamento an-

cora a lungo. 

 

ñIncredibileò pens¸ tra s®. ñNon ¯ 

possibileò  

Ora ricordava. Era stato molto, molto 

tempo prima, quando un giorno, a 

mensa un collega le aveva detto riden-

do che in fondo gli insegnanti erano 

dei sorvegliati speciali, dei matti che 

venivano curati con quella forma di 

rito collettivo che chiamavano 

ñlezioniò.  

Ventun  novembre, ore sei e trenta. Nel-

la stanza da letto di Lucia, appena illu-

minata dalla luce grigia di una giornata 

uggiosa, il silenzio fu bruscamente lace-

rato. Sveglia.  

 

Ormai erano anni che a quellôora 

lôordigno infernale interrompeva dôun 

tratto il suo sonno, dan-

do a Lucia la sensazio-

ne di subire una violen-

za ingiusta e ingiustifi-

cata, ma anche inevita-

bile.  

Girò su se stessa nel 

letto e la mano sinistra 

uscì da sotto il lenzuo-

lo, mostrando la mani-

ca di un pigiama rosa 

confetto. Nel dormive-

glia il dito indice pigiò 

la testa della sveglia e 

raggiunse il tasto che 

inseriva la radio, già 

regolata per ascoltare il 

notiziario radiofonico.  

ñOggi alle ore seiò 

gracchi¸ lôapparecchio 

ñper iniziativa di un 

gruppo consigliare del 

ministero, è stato posto termine 

allôesperimento di recupero psichiatrico 

iniziato alcuni anni or sono, nei con-

fronti di alcune migliaia di intellettuali 

che, pur senza essere soggetti a crisi di 

particolare violenza e pericolosità socia-

le, risultavano comunque inadatti a un 

proficuo inserimento nella vita della 

collettivit¨.ò  

 

Nel suo letto Lucia, rizzò le orecchie. 

ñEô stato cos³ decisoò prosegu³ lo 

speaker ñche vengano chiuse con decor-

renza immediata tutte le case di cura 

allôuopo create e che, come si ricorder¨, 

erano state soprannominate ñscuoleò. Le 

persone che al loro interno erano tratte-

nute in cura, e che comunemente la po-

polazione, collaborando con le autorità 

ñCredimiò aveva spiegato il collega, 

ñogni giorno loro, quelli che ci tengono 

qui, credono di farci rinsavire lasciando 

sfogare la nostra carica di presunzione, 

di sapienza, di critica, a seconda dei 

casi. Ma ormai hanno capito che siamo 

inguaribili, che la loro saggezza ci è 

sconosciuta. E poich® lôoperazione costa 

un mucchio di soldi, ormai la 

resa dei conti è alle porte. 

Una bella storia per un rac-

conto aveva pensato Lucia. 

Nulla più di un sorriso le 

aveva sfiorato la mente a 

quelle parole. Aveva sbaglia-

to.  

 

Venerdì ventun novembre 

era venuta a galla la tragica 

verità. Nel silenzio della sua 

camera, riempita in fretta e 

furia una valigia, Lucia si 

sforzava di stare calma. Tutti 

attorno a lei avevano menti-

to; la custode, i commessi.. e 

i suoi colleghié erano 

anchôessi pazzi? Pronti da 

rinchiudere in un manico-

mio? Uscì in strada mentre la 

portinaia la salutava cordial-

mente come tutte le mattine, quasi non 

avesse sentito il notiziario radiofonico. 

A quel punto il barista la scosse, ricor-

dandole il caffè che si raffreddava sul 

banco. Si risvegliò di soprassalto. Una 

vera sognatrice, ecco cosôera. Pag¸. Era 

freddo, fuori dal bar e côera la nebbia. 

Strinse a sé la cartelletta con le verifiche 

corrette e accelerò verso la scuola: sape-

va ormai come era potuta accadere quel-

la specie di allucinazione. 

 

Se volete scoprire se avete sciolto l'e-

nigma, potete rivolgervi al nostro grup-

po di " lessi ma non stufati". 

 

Noi siamo: Ahmed, Alice, Claudio, Giu-

lia, Edoardo, Elena, Marta, Michele, 

Nadia, Sasha. 

L'incubo di Lucia  
Il laboratorio ñLessi ma non stufatiò offre uno spazio dedicato alla lettura 
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allo spazio Oberdan, di una mostra 

curata interamente da lui, e fra l'altro 

molto pubblicizzata dai principali 

quotidiani nazionali. Ma il successo 

non gli impedisce di ritornare alle 

origini, e di ripresentarsi a Rinascita 

( il 28 marzo       per chi non lo sapes-

se), per guidare un gruppo di aspiranti 

artisti alla scoperta della poesia metro-

politana. Il risultato sono due enormi 

cartelloni pieni di parole e frasi colo-

rate, appesi a due pareti del piano ter-

ra: la performance è un successo, e al 

termine della giornata faccio fatica ad 

avvicinarlo, assediato com'è dai fan 

vogliosi di autografi. Nonostante ciò, 

Mentre girate per le vie di Milano, fra 

un clacson e un'urlata, avete mai notato 

un foglio appeso a un muro con tante 

parole scritte sopra?E' quella che si defi-

nisce ñpoesia metropolitanaò, ed ¯ an-

che la professione di Ivan Tresoldi, ex 

rinascitino ventisettenne e pioniere di 

questa arte di strada. La prima cosa che 

afferma è di non essere un writer (cioè 

un graffitaro), ma un poeta. La sua mis-

sione non è riempire i muri di tag, ma 

far entrare la poesia nella vita di ogni 

giorno ñsenza paura dei pregiudiziò. 

Dopo gli esordi ai limiti della legalità, 

da poco l'arte di Ivan ha ricevuto un 

importante riconoscimento: l'apertura, 

ñNon imbratto, decoro!ò 
 Ivan Tresoldi, pioniere della poesia di strada ed ex-alunno di Rinascita... 

riusciamo a scambiare due chiacchiere, 

e scopro che la vita del poeta non è tutta 

rose e fiori: ñSono sempre molto occu-

pato, e come se non bastasse quando 

lavoro c'è anche chi si lamenta. Ma io 

non parlo con presunzione, e sono sem-

pre disposto a mettere in discussione me 

stesso e il mio lavoro con chi contesta. 

Addirittura a volte esco arricchito da 

questi confronti, e con nuove idee.ò Ma 

non c'è solo questo: dai complimenti di 

chi assiste alle performance poetiche, al 

successo della mostra, all'assedio dei 

fan di Rinascita, Ivan riceve le meritate 

gratificazioni ogni giorno. Grazie Ivan, 

Milano ha bisogno di arte e poesia! 

     Davide     
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 ñLa scuola com'¯, come sar¨, come vorremmo che sia...ò 
Assemblea cittadina a Rinascita 

Sabato 18 aprile: durante l'intervallo, 

dall'ingresso cominciano ad affluire 

sconosciuti, che discutono animatamen-

te fra loro. Ad attenderli, un centinaio di 

sedie messe a circolo in palestra. Nel 

nostro piccolo Parlamento scolastico 

comincia la discussione: moderatrice 

ufficiale, Radio Rinascita; Ordine del 

Giorno, la riforma Gelmini. 

La discussione è partita parlando dei 

tagli finanziari effettuati alle varie scuo-

le che portano a  tagli del personale. 

Sono stati interpellati alcuni professori 

di scuole dove sono avvenuti questi 

tagli e hanno parlato della scuola nelle 

sue modifiche: orario e strumenti di 

insegnamento.                                                                    

Le materie vengono ridotte a 18 ore 

mensili, di conseguenza il tempo pieno 

in alcune scuole verrà eliminato.                                                                   

Le iscrizioni dei ragazzi alle 

scuole verrà divisa per 27, cioè le 

classi saranno di 27 ragazzi, in 

alcuni casi d'eccezione 30, e si è 

calcolato che se dovessero fare 

questa divisione tutte le scuole 

dovrebbero chiudere nel giro di 

mesi.  

Un altro problema è quello dei ra-

gazzi stranieri, anche loro vittime dei 

tagli con l'eliminazione della prof. di 

sostegno e delle compresenze tagliate.                  

Per dire un po' di numeri, col nuovo 

decreto il ministero ha tagliato il 40% 

dei fondi alle scuole.                                                                         

Alcuni ragazzi di Shock andavano in 

giro per la scuola ad intervistare geni-

tori, insegnanti e alcuni rappresentan-

ti. Riportiamo 

quella rivolta a 

Michele Russo, 

genitore di Rina-

scita. 

-Cosa ne pensi 

della riforma 

Gelmini in gene-

rale? 

 Prima di 

tutto non è una 

riforma ma solo 

un taglio di fondi, 

che peggiorerà il 

futuro dei ragaz-

zi. 

-Cosa ne pensi 

del voto in con-

dotta? 

 Sono contra-

rio, la scuola deve 

aiutare i ragazzi, col 

5 in condotta si bloc-

ca questa funzione 

fondamentale. 

-Cosa ne pensi del 

taglio delle compre-

senze? 

 Sono utili 

perché i ragazzi con  

 

le  compresenze hanno più di un punto 

di riferimento. 

Al termine della giornata, quando tutti i 

partecipanti hanno lasciato la scuola, 

ripenso all'assemblea.  

Ritengo che la riforma abbia una gran-

dissima influenza in senso  negativo sia 

sui posti di lavoro degli insegnanti sia 

sul nostro apprendimento. 

 

                           Davide 
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Alcune foto dellôassemblea cittadina  

nella palestra della scuola... 

Università: tagli arbitrari a ricerca e 

insegnanti, e possibilità per il Senato 

accademico di deliberare a favore 

della privatizzazione dell'istituto, con 

il rischio di andare verso un sistema 

americano, dove chi paga studia. 

Edilizia scolastica: stanziamento di 

nuovi fondi per ristrutturare degli 

edifici obsoleti, anche se non si parla 

di nuove strutture da zero. 

Il nostro  banchetto  �«  

Dopo l'approvazione al Senato, il contestato ddl 

Gelmini è diventato legge. Prevede  grossi tagli 

alla ricerca e all'istruzione, e ha causato per tutto 

l'autunno un'ondata di protesta in tutta Italia, con 

occupazioni, manifestazioni e sit-in. Tutto ciò  ha 

ñammorbiditoò la legge, ma non l'ha fermata. Nei 

riquadri riassumiamo  i punti principali del testo 

definitivo. 
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